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Unaciambelladisalvataggio
peroltre200mila lavoratori

Nel2011ledomandediaziendeincrisisonocresciutedel60%

di MICHELE DI BRANCO

ROMA - Sono stati 200 mila i
lavoratori italiani incassa inte-
grazione straordinaria (Cigs ) a
zero ore nel corso del 2011. Un
dato sufficiente a comprende-
re quanto questo strumento,
finanziato in media per circa 1
miliardo di euro all’anno con il
contributo di lavoratori e im-
prese, svolga una funzione so-
ciale importante in tempo di
crisi. Un contenitore dove, dal
2004 a oggi, sono confluiti 8
miliardi e al quale si è attinto
per meno della metà delle sue
disponibilità fino a un paio di
anni fa. E cioè fino a quando
l’economiael’occupazione,be-
ne o male, ancora camminava-
no con le proprie gambe. E che
invece, in questi ultimi mesi di
recessione, è stato letteralmen-
te preso d’assalto.

Anche se a gennaio 2012,
secondo i dati della Uil, c’è
stato un drastico calo (-34% )
delle richieste. Elemento che il
sindacato,ancheseconpruden-
za, considera un segnale del
fattocheleaziendestannorico-
minciando a respirare. Non è
stato certo così, invece, duran-
te il 2011. E basta un numero
evidenziato di recente dalla
Cgil a metterlo in luce: le do-
mande di Cigs avanzate da
imprese in fallimentosonocre-
sciutedel 60% rispetto al2010.
Dunque più di qualsiasi altro
stato aziendale che, oggi, dà
dirittoaottenerequesta tipolo-
gia di ammortizzatore sociale.
Che scatta in circostanze ben
precise. Vale a dire, oltre al
fallimento, in caso di ristruttu-
razione, riorganizzazione o ri-
conversione aziendale.

Dalpuntodivistadell’orga-
nico, invece, possono avere ac-
cesso alla Cig straordinaria so-
lo le imprese con più di 15
lavoratori attivi nel semestre

precedente alla richiesta. E
l’azienda che vi ricorre deve
comunicarlo con anticipo alle
rappresentanze sindacali. Sul
versante dell’inquadramento
professionale, hanno diritto a
beneficiare della cassa integra-
zione straordinaria operai, im-
piegati (anche con contratto a

tempo determinato) e quadri
intermedi.Mentresonoesclusi
apprendisti e collaboratori oc-
casionali o saltuari.

Fino al 1991 era lo Stato, in
manieraspessoarbitraria,ade-
terminare la durata della Cigs.
Dopo la riforma, le regole sono
diventate perentorie. Così, in

casodiristrutturazione, riorga-
nizzazione o riconversione
aziendale, il limite massimo di
concessione è di due anni con-
secutivi, prorogabili due volte
per un anno ciascuna. Quando
c’è lo stato di crisi, invece, il
limite massimo è di un anno,
prorogabile di un ulteriore an-
no. Nel caso di imprese fallite
ammessealconcordatopreven-
tivo, il limite massimo è di un
anno, prorogabile di 6 mesi.

In deroga ai normali limiti
di durata, nel caso di imprese
con eccedenza di personale, il
Ministero del Lavoro può con-
cedere una proroga di 12 mesi,
a condizione che l’impresa ab-
biaraggiuntounaccordocollet-
tivo. La durata dell’integrazio-
ne straordinaria non può co-
munque, salvo un intervento
del Cipe, superare i 36 mesi
nell’arco di un quinquennio,
compresi eventuali periodi di

Cigordinaria. Ildatoredi lavo-
ro paga, come nello schema
previstoper lacassa integrazio-
ne ordinaria, anticipando la
spesa che verrà poi rimborsata
e i lavoratori percepiscono
l’80% di quanto spetta loro per
contratto per quelle ore di im-
pegno. La legge prevede che,
dall’integrazionesalariale,ven-

ga detratta ogni
attività lavorati-
vadiripiegosvol-
taduranteilperi-
odo coperto dal-
la Cigs.

Inoltre,i lavo-
ratori cassainte-
grati sono tenuti
a partecipare a
corsi di riqualifi-
cazione profes-
sionale o di ag-
giornamento e
perdono l’am-
mortizzatore se
nonaccettanoof-
ferte di lavoro
migliori o simili
a quella prece-
denteeserifiuta-
no di svolgere at-
tività lavorative
di pubblica utili-
tà organizzate
dallo Stato. L’in-
terventostraordi-
nario è finanzia-
to dai datori di
lavoroedai lavo-
ratoriconuncon-
tributo rispetti-
vo dello 0,6% e
dello 0,3% della
retribuzione lor-

da. Per le aziende con più di 50
dipendenti, c’è un onere ag-
giuntivoparial4,5%dellaretri-
buzione che raddoppia nel ca-
so in cui l’impresa usufruisce
del beneficio per più di 2 anni.
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La cassa integrazione
Ordinaria (CIG)

In deroga

Straordinaria (CIGS)

Ristrutturazione aziendale, 
riconversione, 
riorganizzazione, crisi e 
procedure concorsuali

Casi in cui
è prevista

Sospensione dell’attività 
produttiva dovuta
a situazioni temporanee
di mercato

Casi in cui
è prevista

80% della retribuzione

Indennità
al lavoratore

80% della retribuzione.
Tetto massimo fissato
anno per anno

Indennità
al lavoratore

Centro-Nord: 36 mesi
Sud: 48 mesi

Durata
massima

52 settimane

Durata
massima

Ordinario: 1,9-2,2%
sul monte retribuzioni lordo
Addizionale: 4-8% sulle 
integrazioni salariali 
anticipate

Contributo
aziendale

80% della retribuzione

Indennità
al lavoratore

Non solo per dipendenti,
come cig e cigs, ma anche
per apprendisti e interinali

Casi in cui
è prevista

0,6% retribuzione lorda
+0,3% a carico lavoratore

Contributo
aziendale

Addizionale: 3-4,5%
sulle integrazioni salariali 
anticipate

0,6% retribuzione lorda
+0,3% a carico lavoratore

Contributo
aziendale

Addizionale: 3-4,5%
sulle integrazioni salariali 
anticipate

Stabilita negli accordi
territoriali
o nei provvedimenti 
di concessione

Durata
massima

Selesocietàpiùgrandineusufruiscono
perpiùdidueanni
ilprelievoa lorocaricoraddoppia

ILLAVORO

Fornero esamina i casi De Tomaso e Prysmian

Questostrumentovienefinanziato
per1miliardol’annodaicontributi

di imprenditoriedipendenti

Ladurata
nonpuòsuperare
i36mesinell’arco
diunquinquennio

BIELLA-Doppioincontroconrappresentanzesindacali,
per il ministro del Lavoro Elsa Fornero. Al rientro da
Bruxelles, è stata a Biella, dove ha esaminato il caso dello
stabilimento di Livorno Ferraris (Vercelli) della Pry-
smian, multinazionale nel settore dei cavi e dei sistemi
per l’energia e le telecomunicazioni, e quello della De
Tomaso, di cui la famiglia Rossignolo ha appena ceduto a
un socio cinese la maggioranza. Incontro programmato il
primo;aggiuntoincorsod’opera, il secondo,dopol’arrivo
a sorpresa di un centinaio di lavoratori. Una delegazione
ha chiesto, e ottenuto, di potere parlare con il ministro.

• Tagli da 60 a 200 mq con rifiniture di alto pregio, 
finemente arredati ed accessoriati, aria condizionata
e impianti autonomi

• Prezzi a partire da Euro 190.000 PRONTA CONSEGNA
• Possibilità di accollo mutuo fino all’80% a tasso edilizio

agevolato spread di riferimento a partire da 1.75%

• Tutti i servizi del Resort a tua disposizione per una
proprietà senza pensieri

• OSPITALITÀ DIFFUSA
• BENESSERE
• PISCINE PANORAMICHE
• RISTORANTE

Metti il tuo immobile a reddito nel nostro Resort

TORRE 
DE’ MONALDESCHI IN UMBRIA

RESORT 0763 610578 • VENDITE 0763 610603
WWW.MONDALDESCHI.COM

Nei pressi di Orvieto, in cima ad una collina 
con vista mozzafiato sugli incantevoli paesaggi 
dell’Umbria, sorge un lussuoso Resort 
all’interno di un borgo pittoresco ed unico
con piscine, club-house e ristorante panoramici. 
Un sogno divenuto realtà, dove il tempo
si è fermato ed il benessere dell’anima
e della mente ne è l’ultima essenza.


